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POLITICO - QUOTIDIANO 
UmCfAlE PER LA PUBBUCAZIONK PRGU ATTI AMMIMST&VnVI K GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
' Annata 

Padova all'Ufficio del Giornale , , L. 16 

» a domicilio . , * , n 20 

Per tutta Italia franco di posta . « n 22 

Per l'Estero le spese di posta in piò. 

1 pagamenti posticipali si conteggiano per trimestre 

V,e a s s o c f a z l c i f i S «9 r i c e v o n o : 

in Padova m.'lTfìinii (l'Amministrazione del Giornale, Via .tei Servi, N. 106-

Somesb-o Trimestre 

L. 8;!i0 t. i.SO 

» 10.SO » a.— 
» l i . B O n 6.— 

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi 8 

Un numero arretrato centesimi 10 

PREZZO DELLE INSEIiZlONr 

(pagamento anticipato) 

Inserzioni di avvili tanto iiflìc-iiili che private in quarta, pagina e centesimi 2tt 

la linea o spazio di linea in carat tere testino. . (l l j | . . . 

Articoli comunicati ccnlopiini 7 0 la linea. 

Non si tien conto niuno de^lì articoli auonuni e si respingono le lettere noo 

affrancate. 

I manoscritt i anche non pubblicai il non si rcstiliusconb, ••» 

IL GIORNALE DI PADOVA 
POLITICO - QUOTIDIANO 

entrando. liei suo Vili anno di vita non ometterà cure né 
dispendi per migliorare il proprio, andamento in fatto di 
collaborazione; i caratteri saranno completamente rinnovati. 

Il GIORNALE DI PADOVA, il s o l o di questa città 
che riceva attualmente i telegrammi dell'AGENZIA STEFANI, 

avrà pure dei «lSspaccl p a r t i c o l a r i tutte le volte che 
l'interesse degli avvenimenti Io esiga. 

Il GIORNALE DI PADO VA nutre lusinga che i l fa
vore onde venne incoraggiato fin qui, si accrescerà in ra
gione dei miglioramenti introdotti. 

I signori Socii ad un' annata/ ove paghino anticipata
mente l'intero prezzo dell'associazione, riceveranno in dono 
nel corso ' della medesima, in fogli separati, ed in carta e 
caratteri eleganti da poterne formare un bel volume 

Commedia di SARDO U 
avendone acquistato dal PUNGOLO il diritto di riproduzione. 

.. h Conoscendosi per esperienza quanto riesca utile ai varii 
interessi il sisteraa della pubblicità, il GIORNALE DI PA
DOVA si presenta opportunìssimo siccome quello che gode 
come Giornale di Provincia, di straordinaria diffusione, e può 
quindi corrispondere meglio di ogni altro allo scopo. 

I prezzi/delle, inserzioni sono segnati in testa del giornale, 
e presso 1' Ufficio dell' Amministrazione si possono convenire 
patti speciali per contratti annui, semestrali e trimestrali. 

\ ' " v PATTI D'ASSOCI AZIONE 
. , Anna!a 

Per Padova all'Ufficio del. Giornale L. i o 
» a domicilio j 8© 

Per il Regno ', „ »»» 

DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

CAIRO, 21, — É completamente 
falsa la notizia che .fi governo Egi 
ziano abbia contratto un prestito di 2 
milioni,e mezzo di lire col mezzo di 
banchieri di Costantinopoli. 

ROMA, ,21. — Il Re è quasi total
mente guarito dalla sua indisposizione 
reumatica. 

L'Opinione annunzia che furono get
tate le basi di una convenzione tra il 
ministero dei lavori pubblici e la ditta 
Lavaliero di Genova per lo stabilimento 
di nn servizio di navigazione postale 
periodica tra Genova, la Piata e il Bra
sile. 

Lo stesso giornale crede che le trat
tative per l'acquisto del Canale Cavour 
siano al loro prossimo compimento, e 
che quanto prima Annerassi il con
tratto. 

LONDRA, 21. - - Beust è partito 
per Vienna. 

11 Morming post crede che la sua 
partenza inattesa sia dovuta al fitto 
che Beust sia chiamato ad un'alta po
sizione a Vienna. 

MADRID, 20. — Senato. Leggesi il 
Decreto reale che modifica il ministero. 
Zorilla spiega la crisi: espone lunga-

Semestre Trimestre 
L. 8:5® L. 4:5© 
> Ì»:5© » ®:— 
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mente la situazione attuale della. Spa
gna; dice che l'insurrezióne cartista 
sarà presto terminata; annunzia che 
presenterà progetti per riforme e per 
l'abolizione della schiavitù in Porto-
ricco ;• soggiunge che non farà alcuna 
riforma in Cuba, finché resterawi un 
solo insorto. Martos discorre in favore 
dell'abolizione della schiavitù. Il Se
nato approvò le idee di Martòs con 
60 voti contro 8, 

BERNA, 20. — Il Consiglio nazio
nale approvò con 103 voti contro 1 la 
mozione che incarica il Consiglio fe
derale di fare nuove proposte per la 
revisione della costituzione. 

ABBASSOJMfiESUITI 
Il Fanfulla contiene l'articolo se

guente, che proprio cade in acconcio: 
Vogliono abolire, disperdere, anni

chilire ii gesuiti ? 
Ebbene aboliamoli, disperdiamoli e 

annichiliamoli. 
lo do il mio voto favorevole all'o

perazione, ma a. nn patto: che si abo
liscano, cioè si disperdano e si anni, 
chiliscano tutti, senza distinzione di 
specie. 

Se si ha a fare una legge in pro
posito, io la vorrei redatta nel modo 
più laconico: 

« Col 1 gennaio 1873 — per esem 
pio — tatti i gesuiti esistenti nel Regno 
d'Italia saranno inviati alle isole Mo
lucche. i j 

Tutti, mi capite? Proprio tutti! 
L'on. Nicotera crede di aver toccato 

il Cielo col dito perchè il suo ordine 
del giorno ebbe fortuna nel Comitato 
privato; ma il suo ordine del giorno 
è una miseria. Mi fa compassione 

Io sono molto più radicale, io! Non 
mi accontento di sopprimere la Com
pagnia di Gesù che sta, nei conventi e 
nei collegi; chieggo che si sopprima 
anche il resto della Compagnia che sta 
nei palazzi, nella Camera, nelle Banche, { 
nei Ministeri e in altri siti. | 

Abbasso tutti i gesuiti! i 
Fra i gesuiti da inviarsi alle isole-

Molucche io comprendo anche. • 
I gesuiti, che essendo impiegati del. 

Governo, ne mangiano il pane e ne 
tradiscono i segreti vendendo le cir-, 

; colari riservale, ecc. ecc. i 
i ' ' ì 
; I gesuiti, che essendo deputati man
giano un prete, un frate, una monaca, 

i un mezzo vescovo, e una fetta di Papa 
:' in ogni loro discorso, e poi riempiono 
', i Ministeri di memoriali, di commen-
* da tizie e di sollecitazioni a favore di 
. preti, frati, monache... e via di seguito! 
j I gesuiti — deputati s'intende — 
; chetraspirano democrazia e opposizione 
t da tutti i pori, combattono il potere e 
' i consorti, e poi passano intere gior- : 
' nate nel gabinetto di un ministro.... 

forse per convertirlo. i 
I gesuiti ,r. sempre deputati >?, che 

gridano, strepitano, scagliano fulmini 
contro la regie cointeressate d'ogni ge
nere, e poi cercano sottomanounabucif 
na compartecipazione. 1 

| 1 gesuiti - di Destra, di Sinistra ef 
dei Centri - che1 parlano bianco, vo- f 

, tano nero nello scrutinio segreto, e spa-, 
I riscono dall' aula alla prima " minacciaJ 
jdi votazione per appello nominale"-'1 

•saìvo a dichiarare l'indomani che sé 
j fossero stati presenti avrebbero votato,. 
| cosi, o così. j 

I gesuiti che fanno i ministeriali sfe
gatati in pubblico, e in segreto suo
nano i ministri. ( 

I gesuiti, candidati alla deputazione ' 
che spa-.ciano un programma stampato 
pel pubblico, un altro verbale per gli 
amici, un terzo sottovoce in oasa del 
prefetto, e ne tengono in cuòre nn 
quarto per proprio conto. 

I gesuiti candidati che appartenendo 
al popolo d'Israele, qualche tempo pri

sma delle elezioni, regalano una pala 
I per l'aitar maggiore della parocchia e 
« si lasciano sfuggire, nei colloquii pri-

Dico solo che se si vogliono abolire canol! intervento straniero per compiere 
'gli altri, poiché ci si mette mano, bi-1'a distruzione; del proprtaipaese. 
I sogna abolire anche questi, che in fondo? Accenna il P.M. con calde parole di 
non sono meno pericolosi. t-entusiasmo, al Re nostroalsqualè hanno 

Abbasso, dunque, i gesuiti d'ogni gè-1 applaudito gl'italiani egli onesti., libe-

nere e d'ogni colore! • ^ W f l ^ ^ ^ i » » ? ^ ^ 
„.. , B . . . . . . ,;•,,•.„..„., „• strare .come il Codino abbia, refiato of-

r, Giù la maschera, padroni beli.! 'E , f e s a a l l a S a c r a . P e r s o n a del ,Re,,Trova 
fate libatili per le isole Molucche. Oh!J o f f e j a peu>artlidel N. 27 .dave parlando 
come si starebbe^ bene in Italia «enz^f daligruzzoloidi, marenghi postatì-al papa 
di voi. | ; |! r si diee|d'averne levati alcuni ,c/wfltj.éi)ano 

Cisarebbero menò Catoni, ma non ^ su.il......,-,e, dall'ialtra. parte; M^tìmma giorno Sci sarebbero pjù gesuiti. | eosi detto italiano, per non,,iB.UQV,ere a 
I schifo l'illustre prjgiqniero. Dimostra 

» ; come nella reticenza sia unicamente con-
i.templàta la effìgie idei Re, come nello 
{stemma sia' offesa tutta la. Reale Fa-PROCESSO' DEL CODINO 

„.,-.:~r^~r... * miglia. t , .,.,..,-/...,',•,. 
Continua il P. M. mostrando come nello / 'Nell'jarticplo .'stesso più avanti„dopo 

stesso articolo del N/.27 del GoAino, intì-J ayer dettò,che quando si trpva; uh ijàdro 
tolato: Un. discorso in bottea iJdHia,sià^ j n c a s a gij sj grida contro, 'ladrone, in-
offesa la istituzione della guardia na|io- '.farne, oss^ssino,. dice'l'articolista d- es
naie, preziosa garanzia di libertà san- 'sersi recato per, la,.$ta dei tre. ladroni al 
cita dallo. Statuto, non negli individui Quirinale dóve scusavano igrìmalAelli. 
posti in canzonatura ma nella divisa che Venendo avariare deil'artièòiò 'ì ha-
indossano, nel carattere che. vestono.'È-i foni inserito liei n.30 /rileva ! il I?. M. 
infatto chiamata la guardia nazionale un | c o m e c ; s i a detto non esservi mjftm. <he 
pulcinella che vestejun cencioso brindello ìmoiti cafóni e nessun Me, ilcttfon^ essere 
di nazionalità. tu re di Roma, i re non avere lesta, of-

Dimostra poi come non si voglia he-|j-e3e t i ; t t e d i r e M e au a Sacra Persona del 
gli articoli gottare soltanto lo sprezzo ÌRe nostro. Nello stèsso' numero si con-
nelle istituzioni ma se ne voglia la di- f tiene l'altro articolo Spettacoli djpsai, col 
struzione prendendo ad esaminare l'ar-f q H aie j

: benché tolto %.fflÌM .giornale, è 
ticolo: // Regno della Morte, inserito nel I responsabile il, gemente/'̂ el Codino. In 
N. 39, nel quale si dice che la liberta esso si legge:'Regio Teatro'Apalto. Ci 
è putredine, e si accenna alla caduta de '«•''siamo farsa, comme,d\a, tragedia in. alt-
regni Cita l'articolò: Fra VoW'M^:\indetermìiiati. SesMirà:"Gì.staremo, farsa 
mero 19 corr., fatto prima leggere dove ; iutld da riderq in musica 'delì'fivv'emre 
con arte gesuitica.si allude e si fa votò"àe'j maestro V E!R'Di ecc. ecc," Qhittderà 
per,un prossimo (l) cambiamento &latrattèhi^o'atytiJWt(<>'#e.Ìàdro. 
cose, allusione che si trova ih altri ar-'j' Trova il P. '§. essere questa una inde-
iticeli che il Rappresentante dell'à'léggé c e nte parodia-delle soiennj parole'pro
va esaminando. - ' i> '• 'firiii'ricia'te dal Re àilà'còmmìssiòne latrice 

Accennato cosi'alle evidenti intenzioni ' dell'indirizzo''della Camèrain risposta 
del GoAino passa ili-Pi M a dimostrare ! ài Reale; Messaggio'in 'òceàstó'.dell'a-

. - ' « ' " • ' " " " • "•>>" " > • * _ " " " ' ' ^ H l ] a 

frase poi che accenna' a'.'fug'aS il, .P. M. 
con vivaci parole"chiede se sìa il'vin
citore di San ÌMàrtìhò e dì.Palèatro'che 
fugge, ò se siano 'fuggiti gli'ate^si pon
tifìcii a Castelfidar'do.,'' f'j1 ' 

L'altro' periodo Teatro'QùihrìaU] an
nuncia 'due r'appresèn'tàziòmV l'una » Il 
castello della paura Ossia1 Cotee'e'rimòr
so, l'altra l e avventure d'unti.stivale che 
è'un uomo che erra déntro uno stivalone 
che'non' è scarpa, é'contiene, altre ,'allu-

~\f — " ui «Baie messaggio in occasione, i 
come nella Corrispondenza nazionale dal pertùrà'deì Parlamento ihJSpipa, Bassanello inserita nel N. 39 del gior
nale ci sieno gli Cstrehfli "del vóto per 
la distruzione dell'attuale ordine di'eose. 

In esso dapprima si usa della parola 
italiani per indicare .ai ribaldi d'altri' 
paesi, italiani ai quali tutti vorrebbe l'ar
ticolista far tagliare la testa. L'articolo 
suppone che il governo diventi un gran 
fiasco perchè si pòssa con un colpo di 
fucile farlo in pezzi; vi si contiene non 
solo il voto per la distruzione, ma ,1'ec 

— . un nun e scarpate contiene altre allu-
citamento a compierla e la minaccia di sioni itidegne che il.P. M. si' accontenta 
concorrere col brar.rin'rìfill'nrvppn T,JQ«. ..-. . • concorrere, col braccio ' nell'opera. L'ar 
ticolo stesso è scritto in occasione del
l' intervento del famoso padre Secchi 
nella conferenza sul metro, e'dell'inci
dente che he derivò dal quale l'onore 
italiano usci affatto intatto, e da tal fattosi 
traejmotivo a far fare brindisi ed evviva 
da alcuni paesani alle pretese] vittorie 
d'Italia. Nel brindisi poi al Thiers gli 

di leggere, credetìdo' evidenti: guj estre
mi del'reafo. 

Finisce il cav. Gambara la sua con
cisa, vjbrat% Òd{'elegatitèV arringa do
mandando rispóste affermative a tutti i 
quesiti che saranno proposti, e conclu
de uPrima però di chiuderesil .mio di. 
scorso, io ,y\ ,dìco ancora una iparola, io 
viidioo, q. signori, accordate; a iquesto 

! vati, qualche aspirazione al santo bat-
Itesimo. 
J I gesuiti.... Oh! ma insomma, io non 
t ho la intenzione di fare una litania, un 
[elenco completo di tutti i, gesuiti che 
| vivono fra noi e non portano né sot-
jjtana, né cappellone. 

I 

Si raccomanda di far andar a ramengo.... j ;uomo> c h e g j - e d e fa pogto-delliaceùsato, 
ed in Gue si dicerie adesso pericat-. , e c i l . o o s t a n z e a t t enUanti, Sonowo del-
tohci d'Itaha la Francia prese la Ma-| 1 > A c o u s a ^ ,a , c n i e d o ! : , e , : S a p e t e 

donna in seguito farà certo qua lche j p e r c h è ? p e r c h È a i a b e n e i l 8 t a b H i t 0 ! c h e 

c0?,a.;lr,0,' • , ' , - . I i. Magistrati dei popolo, itàlianoi se sono 
li P M. ricordando a questo proposito I fej,mi e d i n o r o l l a b i l i D e l ! T O l e r 

Osservata 
come. 1 eminente statista che governa le ,9 l e n e „ a c o s o i e n z a : del proprio 
cose di Franca abbia sempre cercato l ^ * é , delle, proprie forze', sanno es
egui mezzo per vincere il potere'cleri-Lere a U r e U a n t 0 : generosi' vòrso^joro 
calo elio tenta di spingere quella' na
zione a lotta fratricida 'contro l'Italia, 
•diresse parole di fuoco contro il vptojj 
parricida dei clericali italiani che ìnvo- |j 

generosi, vèrsovi' 
più acerbi nemici. > (oppiami). 

http://su.il
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NOTIZIE ITA UÀ NT 

ROMA, 20. — La giùnta per le cor
porazioni religiose si è riunita stamane 
e non ha preso alcuna deliberazione II 
ministero le aveva diggià mandato i 
documenti che gli erano stati richiesti, 
meno quelli che si riferirono alle fonda
zioni straniere. La Giunta si è separata 
per riunirsi dopo le vacanze. (Riforma), 

FIRENZE, 21. — .Crediamo di sapere 
che quanto, prima si riunirà il Comitato 
promotore della società per la protezione 
degli animali, affine di prendere gli op
portuni concerti per la convocazione del
l'Assemblea generale dei soci. 

L'assemblea sarà chiamata a costituire 
definitivamente la Società e ad eleggere 
il seggio presidenziale e le varie cariche 
portate dallo statuto da approvarsi. 

{Corriere Italiano), 
FERRARA, 19., ~ Si scrive da Don-

; deno alla Gazz, Ferrarese che i fabbri
cati rovinati o caduti sinora in seguito 

- alle ultime inondazioni ammontano a 
ì60ftjìm»pur troppo si teme che ne ca
dranno degli altri. 

NAPOLI, 20. — Ieri mattina alle 5 è 
' partita per Borrieo lo corvetta Governalo, 
comandanteEnrico Accinnì. li Governalo 
tocoherà'e il Capo di Buona Speranza. 
; -volerisono giunti rièlle acque di Gaeta 

ii da lctirVe{!à-,i4fl<!ó«o è l'avvisò Sirèna che 
• precedono la sqdàdra permanente di e" 

• voluzióni.' " V ! 
1MANTQtÀ, 21. — Domarli giùngeranno 

a Sermidè gli onorevoli deputati Min-
ghétti1 é'L'ovatélli membri della' Com-

:-missione-1 déiitfafe di beneficenza con 
incarico dj.rilevare i danni recati alle 

"'pop'oIazionlFda'lle rotte' e fornire quindi 
alla Commissione gii opportuni criteri 
per la ulterióre distribuzione dei soc 

' coi'si. '''"':''•' (Gazi, di Mantova). 
, FOSSOMBRONBÌ,',19. — Il municipio 
ha iniziato, una sottoscrizione per erigere 
in quella* ciità un modesto monumento 

' a1 Luigi Mer'cantini.' 
" ' " 'fesso si. è a tal uopo rivolto ai mu-

nicipìitàliaiii. 

GIORNALE DI PADOVA 

8 idem. 
R. decreto 1 novembre, che sopprime 

mediarne aggregazione, parecchi comuni 
della provincia di Pavia, 

R. decreto 6 novembre, che riconosce 
come corpo morale la Società industriale 
birgamasca. 

Nomine nell'ordine della Corona d'I
talia, tra le quali notiamo quella del 
conte Nicolis di Robilant a gran cordo
ne, del senatore Lambruschini a grande 
ufficiale. 

Elenco di nomine e disposizioni nel 
personale della R. marina. 

Elenco di disposizioni nel personale 
giudiziario. 

ti. 30681 Soz. Raf. 
AVVISO 

Giusta circolare 1 corrente n. 10908 
del Ministero delle Finanze Ragioneria 
generale il giorno primo gennaio 187.1 
è destinato a sistemare i conti dell'eser
cizio 1872 e perciò in detto" giorno il 
tesoriere provinciale deve astenersi dal 
ricevere versamenti e dal fare pagamenti 
in conto dell'esercizio 1S73. 

Col presente vengono pertanto avver
titi tutti i creditori in generale ed in 
impeciatila i pensionati, che i pagaménti 
di cui sopra, avranno principio nel 2 
gennaio 1873. 

Padova li 20 dicembre 1872. 
L'jintendente di Finanza 

VERONA. 

CRONACA C I T T A D T N F 
E NOTIZIE VARIE 

Amminis t raz ione delle Paste: 
•':' .4»riS<7 

Avvicinandosi l'època della strnordi 
noria affluenza. di biglietti di visita, il 
sottoscritto crede opportnno rendere di 
pubblica ragione alcuni 'avvertimenti 
allo scopo di facilitare la desiderata re-

.'NOTIZIE. ESTERE 

FRANCIA; 19. — Scrivesi da Versail
les alla Bulliér: 

La seduta ài ieri alla Commissione dei 
Trenta è considerata come un riuovo 
passò verso la conciliazione. Quale eie-
merito conciliativo è specialmente ri
marcato òhe lo studiò delle questioni 
costituzionali ' sia stato affidato a due 
sotto' commissioni le quali delibereranno 
di' concertò col' governo. 

AUSTRIA-UNGHERIA,120. — Telegra
fano da Vienna alia Libertà: 

Oggi furono notificali alla Borsa 2B 
'falliménti .di poca importanza. 

I; giornali di oggi calcolano che il di
vidèndo delia Banca nazionale possa am
montare a 63 fiorini pei-azione. 

SPAGNA, J6. - Si ha da Madrid: 
! Il rè, sulla sua cassetta privata, ha 
concesso mijlè reali a ciascuna delle 
vedove degli agenti uccisi nel conflitto 
rióitùrno di mercoledì scorso. 

Ricompense onorifiche sono state di
stribuite anche tra i volontari della li
bertà, che con molto zelo e prontezza 
si prestarono insieme aliti truppe alta 
repressione del moto, e ad occupare i 
posti più importanti dello città. 

ATTI UFFICIALI 
, 7 dicembre 

R. decreto che approva il regolamento 
per la questione economica degli sta
bilimenti termali di proprietà del De
manio ai bagni di Montecatini ed il re
golamento alesso. 

II. decreto ohe sopprime l'ufficio del 
Quartiermastro per l'armata e inslitui-
sce un ufficio d' amministrazione di per
sonali militari, con sede in Roma. 

R. decreto che autorizza la Società vi
nicola italiana sedente iu Asti e ne ap
prova lo statuto con modificazioni. 

golarilà,. sollecitudine e precisione di 
questo straordinario servizio. 

I, biglietti per aver corso eoll'afiVan-, 
cazipne di cent. 2 debbono: 
essere posti sotto-fascio e in buste a-
perte. Non in buste chiuse tagliate agli 
angoli; 
non avere alcun scritto a mano, fosse 

pure un monosillabo, ad eccezione del 
nome cognome e titoli; 
quelli diretti all'estero essere posti sotto 

fascia e non in buste quantunque aperte, 
0 tagliate aglrangoli. 

interessando tener separate le lettere 
e stampe dai biglietti si prega la com
piacenza di coloro che dovranno impo
stare buon numero dei-biglietti memo-
vati a volerne formare pacchetti legati I 
e consegnarli a questa sezione d'arrivo \ 
partenze e distribuzione. 

Padova, 21 dicembre 1872 
/( Direttore Provinciale • ' 

CANTONI. 
Tea t ro Garibaldi . — Il Rabagas 

• sul palcoscenico, ed una compostezza 
straordinaria,.ed una attenzione colma 
nel pubblico possono parere un'Antitesi, 
dopo quanto avvenne in parecchi teatri 
d'Italia: eppure è lo spettacolo gradito 
che presentava iersera ii Garibaldi! La 
commedia di Vittoriano Sardou passò '• 
liscia, tranquilla, come il più innocente \ 
dramma del mondo. Né ci mancherebbe i 
l'animo di sostenerlo tale, senza tema ! 
di paradosso, imperocché non sappiamo '•' 
chi possa aversene a malo di quello ca- { 
ricatura, se non un pocolino tutti. Nel i 

1 primo atto ce n' è pel governo visto j 
, dall'alto,,nel secondo pel governo visto 
. dal basso; ce n' è per le Corti, ce n' è 
[ per la democrazia; chi è ohe solleverà 
i il grido di offeso, di maltrattato 1 Dirò , 

che le Corti sono trattale, coi guanti; 
, che la democrazia - intendiamoci falsa • 
. è trattata un po' rudemente, special- [ 
mente nei suoi idoli, ma e per questo ' 
torna il conto di infuriare contro l'au
tore? Pace, signori esagerali della de- ; 
mocrazia : il sig. Sardou vi mostra come . 
voi pigliate alle volle la moneta falsa 
per buona, e vi toglie al rischio di ri
maner corbellati: lo ripagherete di fischi 
in ricambiò! Ma dir tutto ciò che pen
siamo del Rabagas 

MG* 

anima, dello felicitò nel ritrarre i ca
ratteri, della maniera con cui .almeno i 
tre primi atti sono condotti, non ci rie-
scirebbe, volendo pur restringere il 
molto a dirsi nel poco spazio consenti
toci. Ma lo lettura fallane e la speranza 
di riudirlo c'invogliano a parlarne quan
do che sia dislesamente, non potendosi 
lasciar passare inosservala codesta opera 
significante. 

' Interessante infatti noi la crediamo, 
non sappiamo se più nello scopo, o 
nella formo, che ritorna olle tradizioni 
aristofanesche, alle pitture della vilo 
politica, all' agitazione in teatro delle 
quistioni del giorno, non sotto la forma 
abusata dai nostri piccoli drammaturghi 
delle prediche e delle dissertazioni, ma 
collo spettacolo della realtà del vivere 
giornaliero. L'esecuzione fu, o non du
bitarne, fiacca. Escludiamo la signoro 
Adelino Marchi, che nella parte di miss 
Eva mostrò una lenta calma, quale si" 
conveniva ai suoi intrighi diplomatici e 
donneschi, e quella grazia elegante,che 
lanto le ronde amico il pubblico. Assai 
dignitoso e corretto fu anche il principe 
di Monaco, sig. Contini. Ma Dondini è 
un Rabagas olquanto vecchio, e che ho 
un grave difetto per tal personaggio di 
non sapere a dovere lo parte. Lo dicia
mo senza reticenze: se nel'primo atto 
il discorso di Botagli?, fosse-stato .delio, 
col calore d'un tribuno facondo che im
provvisa , sarebbe sloto il capolavoro 
creato do Sardou; le continue papere 
.onde fu ingemmato rie fecero una di
scorsa qualunque di retore novizio. 
Più qua, più là il dramma Dondini l'ho 
compreso, l'ha fatto1 suo, ma quelle esi-

j lazioni, quelle osctanze che stanno in 
j espetlazione del suggeritore nuocono. È 
-.un dramma,questo che dev'essere, co 
me certi spettacoli pirotecniei,,in cui un 

;. razzo.non aspetta l'allro.Bisogna che gli 
; lori siano perfettamente afilatali; che 
' sappiano completamente la loro parte, 
• altrimenti e come nella similitudine so-
! vraccilota, se il razzo si fa aspettare, o 
i si smorza : c'entra di mezzo la noia, gli 
1 spettatori si disgustono, e lo spettacolo 
! complessivo ne scapito. Il'secondo atto 
j è una corrente di frizzi, che deve scor-
S rere di bocca in bocca con rapidità, con 
j facilità e queste mancavano alla recita 
i di ier sera. Aggiungiamo per ultimo che 

il Rabagas dolosi ier sera è appena un 
due terzi della commedia, e che la Com
pagnia si serve d'una traduzione assai 
barocca per lingua e per forma, e non 
uguagliarle a pezza colla brillantissimo 
di. Yorìck. G.B.S~i. 

Nel cenno di iersera olla linea 12 leg
gasi Al.invece di II, e nella 13 si in
vece di ci. 

Dibat t iment i pi'esso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova : 

23 dicembre. Ingiurie; — Furto. — 
Contavvenz. alla leggo di P. 
mento. — Dif. avv. Manfredi™. 

ìln piffero di montagna. Un canto
niere della ferrovia per gelosia di mestiere 
la notte scorsa minacciava un suo compa
gno con una roncola alla mano, ma questi 
dato di piglio ad un bastone gli produs
se una ferita al capo, che lo fece cadere 

«•ss;*' 

giun-

Leg-1 

i 

tramortito. Due guardie di P. S, 
sero a tempo per arrestare il geniere, 
e per far tradurre il ferito all'ospedale. 

Arres t i . — È stato arrestato un truf
fatore in affari di Leva, ed un ladro do
mestico per avere rubato alla sua' pa
drona circa lire SO.: 

Credito fondiario veneto. 
gesi nei,Rinnovamento d'oggi, 22 

Ieri, sotto la presidenza dell'assessore 
comunale referente avv. G. B. Ruflìni, 
fu tenuta al municipio una riunione dei 
rappresentanti della Cassa di Risparmio 
di Venezia,' e di quelle di Padova, Vi
cenza e Verona, e, discussone ed appro
vatone lo statuto, si dichiara fondato 
l'Istituto di Credito Fondiario Veneto. 

Finalmente anche le nostre provinole 
avranno quest'utile istituzione, perchè 
restano bjnsì pratiche burocratiche a 
farsi, ma non si tenderà a compierle. 

Siamo lieti di registrare anche q sesto 
fatto quale una nuova prova del risve-

Provincie 

venete che da qualche tempo tendo od | 
assumere proporzioni veramente confor-, 
tanti. — Ancora qualche anno, e Vene
zia ed il Veneto potranno nei rapporti 
agricoli, industriali e commerciali ser
vire di modello a quasi tutte le regio
ni d'Italia. 

v is i te di p r imo d ' anno . — An
nunziamo che presso l'amministrazione 
del nostro Giornale si trovano vendibili 
a benefizio della Congregazione di Ca
rità, e al prezzo di lire 2.', i viglietti 
per dispensa dalle visite di capo d'anno. 

Itoposiizlone di Treviso. — Il Bol
lettino dà finalmente la spiegazione per 
cui molti dei vini esposti non poterono 
esser presi in considerazione, e quindi 
ritornarono intatti senz' assaggio ai loro 
proprietari. 

Il motivo fu perchè si trovarono man
canti del documento prescritto dall'ar
ticolo 23 del Regolamento. 

Decesso. — L'Opinione in dato 19, 
scrive : 

La scienza Idraulica e l'amministra
zione pubblica hanno fotta oggi una 
grande perdita. 

L'illustre ingegnere comm. Carlo Pos
senti, ispettore del Genio civile (e vice 
presidente dol Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, è morto stamane, 19, 
alle oro 11, nell'età di 60 anni compiuti, 
essendo nato a Milano il 21 novembre 
1805. D'intelligenza perspicuo e d'animo 
reno, egli era slimato ,uno de' più va
lenti ingegneri idraulici del nostro tempo. 
Le sue Relazioni e i suoi pareri saranno 
consultati dagli studiosi per la grande 
dottrino che racchiudono e per la chia
rezza con cui sono dettate. Era meni 

• bro effettivo dell'istituto lombardo, fu 
: deputato ol Parlamento e da due anni 

senatore del Regno., 
! Slancio dell» Stato Civile di I>a-
* dova. 
! Bullettino del 20 dicembre 1872 

NASCITE. — Maschi n. 1, femmine n. 3. 
MATRIMONI CELEBRATI. - Capocbin Lui

gi di Giovanni, celibe, ortolano, di Ron-
! con, con Pastore detta ^iacomello Mad
dalena di Pietro, nubile villica di Albi-
gnasego. 

; MORTI. — Cristofoli Augusto di Fede-
; rico, di giorni 19; di Padova. 

. Borlinetto-Lucatello Teresa fu Antonio, 
d'anni 09, tappezzerà, di Padova coniu

gata. 
! Nella Casa di Ricovera fèmm, — DI-

lich-Ceron Teresa fu Tomaso, d'anni 81, 
.industriante, di Padovo, vedovo. 

Neil' Ospitale Civile. — Borile Pietro 
fu Angelo, d'anni 07, villico, di Casal-
sefugo, vedovo. 

Vason Raimo do fu Gaetano, d'anni 
47, di Padova, cameriere, coniugato. 

— Bullettino del 21 dicembre. 
Nascite. — Maschi n, 3, femmine n. % 
Matrimoni Celebrati. — Sonein Carlo 

fu Francesco, celibe;, commissionato di 
S. — Feri, ^ commercio, con Cabrele Amalia fu Gio-

, vanni, nubile, casalinga entranbi dì Pa-
; dova. 

Morti. ~ Giustina Giusto fu Antonio, 
d'anni 47, gastaldo, coniugato. 

Tomich Andrea Antonio, fu Giuseppe, 
d'anni 72, possidente, coniugato. 

} Neil' Ospitale Civile. — Ferrari Gio
vanni fu Francesco, d'anni 74, filarmo
nico, coniugato. 

Furlan Giovanni di Gaetano, d' anni 
27, ex militare, celibe, entrambi di Pa
dova! 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 dicembre 

Presidenza BIANCUBRI 

Sella (ministro) rispondendo ad En-
Jen, cioè quali leggi, se la ultima o 
quelle antecedenti debbansi app'ieare 
nell'esazione degli arretrati dalla Cassa 
di ricchezza mobile:di 120 milioni, dice 
che non puossi risp'ondsre in modo as
soluto su ciò che si abbia a fare in 
generale, essendo intenzione di proce
dere nelle varie regioni o provincie 
secondo i casi, le condizioni, i luoghi 
e. le entità degli arretrati ; dà spiega
zioni riguardo a Napoli. 

Discutesi sopra la domanda di pro
cedere contro [Morelli Salvatore circa 
l'abuso del biglietto sulla ferrovia. 

La Giunta propone che s'inviti il 
guardasigilli a dare istruzioni al pub
blico ministero affinchè non si rivolga 
alla Camera pell'assenso richiesto, pri-
machè siasi verificata la necessità di 
tradurre in giudizio i deputali, e che 
si passi all'ordine del giorno sulla do
manda di procedere. 

Ronfadini, Sineo, Massari, Ercole, 
Pisanellij firoglso e Guerzoni relatore 
ragionano in vario senso sulla doman
da, e specialmente sui confini e norme 
in cui deve tenersi il pubblico mini
stero nei procedimenti. 

Defalco (ministro) difendendo la con
dotta dal pubblico ministero fa degli 
appunti. Dichiara che provvederà a che 
non avvenga più l'inconveniente lamen
tato, specialmente in cotesia inchiesta; 
regolerà con istruzioni i limiti prescritti, 
e definirà quali siano gli alti e le istru
zioni che devono. Jarsi prima della do
manda di autorizzazione. 

É approvata la proposta Pisanelli di 
passare all'ordine del giorno sulla do
manda, prendendo allo delle dichiara
zioni del ministro. 

Mancini interroga sopra la frequenza 
di conflitti nelle attribuzioni delle am
ministrazioni : espone la necessità di 
farli cessare. 

Lonza (ministro) dà spiegazioni. 

U L T I M I NOTIZIE 

1 E L E Z i 0 i L p . 0 L M H S 

I Dispacci particolari • del Gìor-
i> naie di Padova: 
l-, . _- \ 
\ Piove, 22 dtcembr,e,of.6j3 pom. 
I l i r e t l a , nella sola .sezione di 
iPi'ove ottenne voti 3 S S - Giuria-
i t i 4 4 •- Bojarii i . 

f Conselve, 22 ore 3.20 
I Bojani 7®. - Giuriati « 4 . - Sca-
': pin 4 S . - Breda 8. - dispersi 4 3 . 

Elettori iscritti 

Eletto 
© 4 3 - votanti 

B R E D A . 

4 4 £ 

E, Osse rva to r io As t ronomico 
DI P A D O V A 

23 dicembre 
A msEioai vere di Pad.-.va 

Tempo medio di Pad. ore 11 m. 69 s. 33,3 
Tempo Buttilo di Rama ow» 11 ta. 2 •• 0,4 

Osservazioni meteorologiche 
asegalts tsll'altessa di m. 17 dal suolo, 
e H m. 30,7 da! ììvollo medie del mar». 

DISPACCI TELEGRAFICI 
agenzìa Stefani) 

DARMSTADT, 21. Apertura della 
Dieta. Il discorsj .del trono dichiara 
che quantunque una parte considerevole 
delle atirjbuzhni delo Stato sia pas
sata sotto la competenza dell'impero, 
tuttavia resta annora ai diversi Stati 
un largo terreno di attività indipen
dente. Il discorso annunzia 
sulle scuole elementari e 

$ 1 dicembre ©re ( 9 » 
8 a. | 3 p. 

©re 
fi p. 

Barometro a 0* •- mlll. 
Termomstro assatijjr. 
Tonfi del vap. «eij. • 
Umidita relsM»* . . . 
Direi, o forse d«I reato 
Siate del «tei» 

760,8 780,6 
+2 4' -Ì&S 
4 49' 5,64 
82 1 82 

N 1,80 1 
nuv. l nuv. 
sor. 

761.8 
12 3 
4 74 

i 87 
IO 1 
quasi 
| S3r, 

Ilo spirito che lo : gìio economico delle nostre 

i-

Dal mouudi del 21 al raesxodi de.! 22 
j Toaporatnra majutaa — 4- 6'V 
, » miaiina — + S',0 

progetti 
suiti posi-

i zione della Chiesa verso Io Stato. 
f VERSAILLES, 21. — L'Assemblea 
'approvò in terza ettura i progetti di 
rest tuzione dei beni ai Pr ncipì d'Or
leans: aggiornasi quindi a1!'8 gennaio. 

i ROMA, 22. — S. M, il Re è com
pletamente ristabilito, parli slamane 
per Napob. 

\ SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi. — La dramma

tica compagnia Pezzana-Dondini rap
presenta: Raffaello e la Fornarina di 
Luigi Ritti — Ore 8. 

Nuova Birreria Principe Umberto 
in via Falcone questa sera 2 
concerto vocile ed istrumentaìe. 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabil 

Padova, 1872, prem. tip. Saechett o. 


